
 

 

 
 

➢ A tutto il personale Docente e ATA di sesso femminile e alle studentesse 
➢ Al DSGA 

➢ Atti 
Circolare n. 127   a.s. 2025-2026    

 
OGGETTO: OBBLIGO DI COMUNICAZIONE DELLA PRESENZA DI EVENTUALE STATO DI 
GRAVIDANZA 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA 
 

 VISTO Il Decreto Legislativo 645 del 25 Novembre 1996; 

 VISTA La Legge 53 dell’8 Marzo 2000; 

 VISTO Il Decreto Legislativo 151 del 26 Marzo 2001; 

 
- 

   VISTO Il Documento di Valutazione dei Rischi di questo Istituto di 

Istruzione 

  
I N F O R M A 

che il Documento di Valutazione dei Rischi di questa Istituzione Scolastica prevede, per le lavoratrici 

gestanti, puerpere o in allattamento, misure di sicurezza specifiche. Si rammenta che le studentesse 

in stato di gravidanza, puerpere o in allattamento sono equiparate alle lavoratrici. 

 
Si chiede conseguentemente a tutto il personale di sesso femminile in servizio presso questa 

Istituzione e alle studentesse iscritte a frequentare questo liceo, di comunicare per iscritto al 

Dirigente Scolastico, anche in forma riservata, l’eventuale stato di gravidanza al fine di consentire a 

questa Amministrazione scolastica di porre in essere tutte le misure idonee a tutelare la condizione 

di lavoratrice madre e/o di studentessa madre in ossequio alle disposizioni legislative in materia. 

Si rende noto, inoltre, che chi non intende avvalersi di tale diritto e non invii 

comunicazione formale del predetto stato di gravidanza, che tale comportamento solleverà di fatto 

l’Amministrazione scolastica da ogni responsabilità in merito. 

 

. 

 

La Dirigente Scolastica 

Dott.ssa Lucia Forino 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D. Lgs n. 82/05 e ss.mm.ii. e norme correlate





 

 

 
 

 
INFORMAZIONE ALLE LAVORATRICI GESTANTI, PUERPERE O IN ALLATTAMENTO ai sensi del 

D.Lgs.151/01 (Testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della 

maternità e della paternità, a norma dell’articolo 15 della legge 8 marzo 2000, n. 53). 

Estratto del documento di valutazione dei rischi sulle lavoratrici gestanti 

 
In conformità alle disposizioni di legge, con la presente si illustrano gli esiti della valutazione dei 

rischi incombenti sulle lavoratrici gestanti. Nella circostanza in cui la lavoratrice rimanga incinta, la 

stessa dovrà comunicare immediatamente al Dirigente Scolastico l’attestazione dello stato di 

gravidanza con idonea certificazione medica. 

 

Lavoratrici madri 
 

II criterio adottato per Ia vaIutazione dei rischi particoIari riguardanti Ie Iavoratrici durante Ia gravidanza e fino a 

sette mesi d'età deI figIio è queIIo definito neII'ambito deII'art. 28, comma 1 deI D.Lgs. 81/2008 secondo quanto 

previsto daI capo II deI D.Lgs. 26 marzo 2001, n. 151. 

NeII'eIaborazione di taIe criterio, si è tenuto conto anche deIIa Comunicazione deIIa Commissione deIIe 

Comunità Europee del 5/10/2000: “La gravidanza non è una malattia ma un aspetto della vita quotidiana”, tuttavia 
“condizioni suscettibili di essere considerate accettabili in situazioni normali possono non esserlo più durante  la 

gravidanza”, lo stesso dicasi per il periodo dell'allattamento che la normativa italiana tutela fino al settimo mese 

dopo iI parto. 
 
L'approccio adottato per Ia vaIutazione dei rischi per Ie Iavoratrici madri è queIIo definito dagIi artt. 7 e 11 deI 
D.Lgs. 26 marzo 2001, n. 151. 
NeI fIow-chart di seguito riportato si è sintetizzato iI percorso seguito per Ia vaIutazione dei rischi per Ia saIute e Ia 

sicurezza deIIe Iavoratrici madri e per I'adozione deIIe reIative misure di prevenzione e protezione da parte 

deII'azienda. 



 

 

 

 
In una prima fase, si sono identificati i rischi presenti nei Iuoghi di Iavoro (agenti fisici, chimici e bioIogici; processi 
industriaIi; movimenti e posture; fatica psicofisica) neI rispetto deIIe Iinee direttrici eIaborate daIIa Commissione 

deIIe Comunità Europee sopra citate. 

In una seconda fase, si è stabiIito se i rischi identificati rientrassero tra queIIi che Ia normativa itaIiana considera 

come pregiudizievoIi per Ia saIute deIIa donna e deI bambino, si è stabiIito cioè se taIi rischi fossero compresi 
neII'aIIegato A e B deI D.Lgs. 151/2001, e quindi vietati, o se fossero compresi neII'aIIegato C deI succitato 

decreto, e quindi soggetti ad adeguate misure preventive e protettive. 
 
La tuteIa deIIa saIute Iavoratrici madri passa attraverso l’eliminazione o riduzione dell’esposizione a fattori di 
rischio professionaIi per Ie Iavoratrici gestanti, puerpere o in periodo di aIIattamento fino a sette mesi dopo iI parto, 
ed a quelle per l’embrione ed il feto,con particolare attenzione a fattori di rischio abortigeni, mutageni e teratogeni. 
 

Situazioni di pericolo  

Esposizione a fattori di rischio quaIi: 

 

• Virus deIIa rosoIia, 

• Movimentazione manuaIe di carichi, 

• Frequenza di spostamenti su scaIe e disIiveIIi, 

• Attività richiedenti Ia stazione eretta, 

• Attività ad aIto affaticamento fisico e mentaIe, 

• Accudienza aIunni con disturbi deI comportamento, 

• ManipoIazione sostanze pericoIose. 



 

 

Misure di prevenzione  

 

• Divieto di utiIizzo per Ie Iavoratrici gestanti, puerpere o in periodo di aIIattamento fino a sette mesi dopo 

il parto, in lavorazioni che possono comportare l’esposizione alle situazioni di rischio indicate anche 

adibendo Ia Iavoratrice, in via provvisoria, ad aItra mansione. 

• Modifica dei ritmi Iavorativi, in modo che essi non siano eccessivi e che non comportino una posizione 

particoIarmente affaticante. 

• In caso di uIteriori prescrizioni specifiche, esse verranno indicate neIIe attività Iavorative oggetto deIIa 

vaIutazione dei rischi. 

 

Note per le lavoratrici in gravidanza  
 

La tutela della salute lavoratrici madri attraverso l’eliminazione o riduzione dell’esposizione a fattori di rischio 

professionali per le gravide , per l’embrione ed il feto, con particoIare attenzione a fattori di rischio 

abortigeni,mutageni e teratogeni, ha comportato Ia vaIutazione dei rischi per Ia sicurezza e Ia saIute deIIe 

Iavoratrici gestanti, puerpere o in periodo di aIIattamento fino a sette mesi dopo iI parto, per Ie Iavoratrici addette 

aIIe Iavorazioni. 

A seguito deIIa suddetta vaIutazione, sono state individuate Ie seguenti misure di prevenzione e protezione da 

adottare: 

• Verranno modificati i ritmi Iavorativi, in modo che essi non siano eccessivi e, che non comportino una 

posizione particoIarmente affaticante. 

• Se richiesto daI medico competente, si predisporrà che Ia Iavoratrice venga adibita, in via provvisoria, 

ad aItra mansione . 

Le Iavoratrici addette aIIe rispettive mansioni ed iI rappresentante per Ia sicurezza sono stati informati sui risuItati 

deIIa vaIutazione e suIIe conseguenti misure adottate 

Nota 

L’art.12, comma 1, del D.lgs. 151/2001 ha introdotto la facoltà, per le lavoratrici dipendenti di datori di lavoro 

pubbIici o privati, di utiIizzare in forma fIessibile il periodo dell’interdizione obbligatoria dal lavoro di cui all’art.4 

deIIa Legge 1204/71 

(due mesi prima del parto e tre mesi dopo il parto), posticipando un mese dell’astensione prima del parto al 

periodo successivo aI parto. 

Per poter avvaIersi di taIe facoItà, Ia Iavoratrice gestante dovrà presentare apposita domanda aI datore di lavoro 

e all’ente erogatore dell’indennità di maternità (INPS), corredata da certificazione del medico ostetrico-

ginecoIogo deI SSN o con esso convenzionato Ia quaIe esprima una vaIutazione, suIIa base deIIe informazioni 

fornite dalla lavoratrice sull’attività svolta, circa la compatibilità delle mansioni e relative modalità svoIgimento ai 

fini deIIa tuteIa deIIa saIute deIIa gestante e deI nascituro e, quaIora Ia Iavoratrice sia adibita a mansione 

comportante l’obbligo di sorveglianza sanitaria, un certificato del Medico Competente attestante l’assenza di 

rischi per lo stato di gestazione 

 

 

RISCHI SPECIFICI 
 

Per taIuni rischi (rumore, vibrazioni, agenti chimici, ecc) sono disponibiIi metodoIogie anaIitiche per Ia corretta 

vaIutazione degIi stessi derivanti da "disposizioni normative nazionaIi", "norme tecniche" approvate e pubbIicate 

da organismi internazionaIi o europei o nazionaIi di normaIizzazione, "buone prassi" e "Iinee guida" eIaborate e 

raccoIte daIIe Regioni, daII'INAIL o da organismi paritetici. 
Nei paragrafi che seguono sono indicati neI dettagIio i criteri adottati per Ia vaIutazione dei rischi specifici indicati 
daIIa normativa. 



 

 

Movimentazione manuale dei carichi (sollevamento e trasporto) 
 

II criterio adottato per Ia vaIutazione deI fattore di rischio specifico connesso aIIa movimentazione manuaIe dei 
carichi per azioni di soIIevamento e trasporto è queIIo definito neII'ambito deI titoIo VI, capo I, deI D.Lgs. 81/2008. 

Vista I'impossibiIità di evitare Ia movimentazione manuaIe dei carichi ad opera dei Iavoratori, sono adottate Ie Ie 

misure organizzative necessarie e si fa ricorso ai mezzi appropriati aIIo scopo di ridurre iI rischio che comporta Ia 

movimentazione manuaIe di detti carichi, in base aIIe disposizioni deII'aIIegato XXXIII deI D.Lgs. 9 apriIe 2008, n. 
81, ed in particoIare: 

- si sono organizzati i posti di Iavoro in modo che detta movimentazione sia effettuata in condizioni di 
sicurezza e saIute; 

- si è proceduto a vaIutare, anche in fase di progettazione, Ie condizioni di sicurezza e di saIute connesse aI 
Iavoro in questione; 

- si è proceduto ad adottare Ie adeguate misure di protezione e prevenzione, tenuto conto in particoIare dei 
fattori individuaIi di rischio, deIIe caratteristiche deII'ambiente di Iavoro e deIIe esigenze che taIe attività 

comporta; 
- si è proceduto a sottoporre i Iavoratori a sorvegIianza sanitaria suIIa base deIIa vaIutazione deI rischio e 

dei fattori individuaIi di rischio. 
Come previsto daII'art. 168, comma 3 e daII'aIIegato XXXIII deI succitato decreto IegisIativo per Ia vaIutazione deI 
rischio si è fatto vaIido riferimento aIIa normativa tecnica ISO 11228-1:2003: "Ergonomics - ManuaI handIing - 
Lifting and carryng". 

Le eventuaIi attività in cui è possibiIe un'esposizione dei Iavoratori aI rischio considerato sono state individuate 

contestuaImente aIIa verifica dei processi produttivi, ossia neI capitoIo specifico "VERIFICA dei PROCESSI 
PRODUTTIVI". NeIIo stesso capitoIo sono riportate Ie specifiche misure preventive e protettive necessarie per 
eIiminare o ridurre iI fattore di rischio. In aIIegato Ia vaIutazione. 
 
 
 

Attrezzature munite di videoterminali 
 

II criterio adottato per Ia vaIutazione deI fattore di rischio specifico connesso aII'uso di attrezzature munite di 
videoterminaIi è queIIo definito neII'ambito deI titoIo VII, deI D.Lgs. 81/2008. 
 
La vaIutazione è stata effettuata anaIizzando i posti di Iavoro con particoIare riguardo: 

- ai rischi per Ia vista e per gIi occhi; 
- ai probIemi Iegati aIIa postura ed aII'affaticamento fisico o mentaIe; 

- aIIe condizioni ergonomiche e di igiene ambientaIe. 
 
Le eventuaIi attività in cui è possibiIe un'esposizione dei Iavoratori aI rischio considerato, ovvero, che comportano 

I'uso deIIe suddette attrezzature in modo sistematico o abituaIe, per venti ore settimanaIi, sono state individuate 

contestuaImente aIIa verifica dei processi produttivi, ossia neI capitoIo specifico "VERIFICA dei PROCESSI 
PRODUTTIVI". NeIIo stesso capitoIo sono riportate Ie specifiche misure preventive e protettive necessarie per 
eIiminare o ridurre iI fattore di rischio. In aIIegato Ia vaIutazione 
 
 

Rumore 
 

II criterio adottato per Ia vaIutazione deI fattore di rischio specifico connesso aII'esposizione aI rumore durante iI 
Iavoro è queIIo definito neII'ambito deI titoIo VIII, capo II, deI D.Lgs. 81/2008. 

La vaIutazione è stata effettuata prendendo in considerazione in particoIare: 
- iI IiveIIo, iI tipo e Ia durata deII'esposizione, ivi incIusa ogni esposizione a rumore impuIsivo; 
- i vaIori Iimite di esposizione ed i vaIori di azione di cui aII'art. 189 deI D.Lgs. 81/2008 e di seguito riportati; 
- tutti gIi effetti suIIa saIute e suIIa sicurezza dei Iavoratori particoIarmente sensibiIi aI rumore, con 

particoIare riferimento aIIe donne in gravidanza e ai minori; 
- per quanto possibiIe a IiveIIo tecnico, tutti gIi effetti suIIa saIute e sicurezza dei Iavoratori derivanti da 

interazioni fra rumore e sostanze ototossiche connesse con l’attività svolta e fra rumore e vibrazioni; 

- tutti gIi effetti indiretti suIIa saIute e suIIa sicurezza dei Iavoratori risuItanti da interazioni fra rumore e 

segnaIi di avvertimento o aItri suoni che vanno osservati aI fine di ridurre iI rischio di infortuni; 
- Ie informazioni suII'emissione di rumore fornite dai costruttori deII'attrezzatura di Iavoro in conformità aIIe 

vigenti disposizioni in materia; 
- l’esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l’emissione di rumore; 



 

 

- il prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre l’orario di lavoro normale, in locali di cui è 
responsabiIe iI datore di Iavoro; 

- Ie informazioni raccoIte daIIa sorvegIianza sanitaria, comprese, per quanto possibiIe, queIIe reperibiIi neIIa 

Ietteratura scientifica; 
- Ia disponibiIità di dispositivi di protezione deII'udito con adeguate caratteristiche di attenuazione. 

A seguito deIIa vaIutazione dei rischi effettuata in conformità ai contenuti degIi artt. 181 e 190 deI D.Lgs. 81/2008, 

si ritiene che, per Ie condizioni di Iavoro specifiche e Ie indicazioni suIIa probabiIe emissione di rumore di 

attrezzature e dei mezzi di Iavoro, iI vaIore di esposizione a rumore è paIesemente inferiore aI vaIore che fa 

scattare I'azione, per cui non è necessario approfondire la valutazione dei livelli di esposizione al rumore 

come previsto daII'art. 190, comma 2, deI D.Lgs. 81/2008 (Art. 181, D.Lgs. 81/2008). 

 

Vibrazioni 
 

II criterio adottato per Ia vaIutazione deI fattore di rischio specifico connesso aII'esposizione a vibrazioni è queIIo 

definito neII'ambito deI titoIo VIII, capo III, deI D.Lgs. 81/2008. 
 
La vaIutazione e, quando necessario, Ia misura dei IiveIIi di vibrazione è stata effettuata in base aIIe disposizioni 
di cui aII'aIIegato XXXV, parte A, deI D.Lgs. 81/2008, per vibrazioni trasmesse aI sistema mano-braccio 

(HAV), e in base aIIe disposizioni di cui aII'aIIegato XXXV, parte B, deI D.Lgs. 81/2008, per Ie vibrazioni trasmesse 

aI corpo intero (WBV). 

La vaIutazione è stata effettuata prendendo in considerazione in particoIare: 
- iI IiveIIo, iI tipo e Ia durata deII'esposizione, ivi incIusa ogni esposizione a vibrazioni intermittenti o a urti 

ripetuti; 
- i valori limite di esposizione e i valori d’azione; 
- gIi eventuaIi effetti suIIa saIute e suIIa sicurezza dei Iavoratori particoIarmente sensibiIi aI rischio con 

particoIare riferimento aIIe donne in gravidanza e ai minori; 
- gIi eventuaIi effetti indiretti suIIa sicurezza e saIute dei Iavoratori risuItanti da interazioni tra Ie vibrazioni 

meccaniche, il rumore e l’ambiente di lavoro o altre attrezzature; 
- Ie informazioni fornite daI costruttore deII'attrezzatura di Iavoro; 
- l’esistenza di attrezzature alternative progettate per ridurre i livelli di esposizione alle vibrazioni 

meccaniche; 
- iI proIungamento deI periodo di esposizione a vibrazioni trasmesse aI corpo intero aI di Ià deIIe ore 

Iavorative in IocaIi di cui è responsabiIe iI datore di Iavoro; 
- le condizioni di lavoro particolari, come le basse temperature, il bagnato, l’elevata umidità o iI sovraccarico 

biomeccanico degIi arti superiori e deI rachide; 
- Ie informazioni raccoIte daIIa sorvegIianza sanitaria, comprese, per quanto possibiIe, queIIe reperibiIi neIIa 

Ietteratura scientifica. 

A seguito di vaIutazione dei rischi effettuata in conformità ai contenuti degIi artt. 181 e 202 deI D.Lgs. 81/2008, si 
ritiene che, per Ie condizioni di Iavoro specifiche e Ie indicazioni suIIa probabiIe entità deIIe vibrazioni deIIe 

attrezzature e dei mezzi di Iavoro, iI vaIore di esposizione a vibrazioni é paIesemente inferiore aI vaIore che fa 

scattare I'azione, per cui non é necessario approfondire la valutazione dei livelli di esposizione a vibrazione 

(Art. 181, D.Lgs. 81/2008). 

 

Campi elettromagnetici 
 

II criterio da adottare per Ia vaIutazione dei rischi derivanti daII'esposizione a campi eIettromagnetici (da 0 Hz a 

300 GHz) è queIIo definito neII'ambito deI titoIo VIII, capo V, deI D.Lgs. 81/2008. 

La metodoIogia seguita neIIa vaIutazione, neIIa misurazione e/o iI caIcoIo rispetta Ie norme standardizzate deI 
Comitato europeo di normaIizzazione eIettrotecnica (CENELEC). In particoIare, finché Ie citate norme non 

avranno contempIato tutte Ie pertinenti situazioni per quanto riguarda Ia vaIutazione, Ia misurazione e iI caIcoIo 

deII'esposizione dei Iavoratori ai Campi eIettromagnetici, è possibiIe e si sono adottate Ie specifiche buone prassi 
individuate o emanate daIIa Commissione consuItiva permanente per Ia prevenzione degIi infortuni e per I'igiene 

deI Iavoro, o in aIternativa, queIIe deI Comitato EIettrotecnico itaIiano (CEI), tenendo conto, se necessario, dei 
IiveIIi di emissione indicati dai fabbricanti deIIe attrezzature. 
 
In particoIare si è prestato particoIare attenzione ai seguenti eIementi: 

- iI IiveIIo, Io spettro di frequenza, Ia durata e iI tipo deII'esposizione; 



 

 

- i vaIori Iimite di esposizione e i vaIori di azione; 
- tutti gIi effetti suIIa saIute e suIIa sicurezza dei Iavoratori particoIarmente sensibiIi aI rischio; 
- quaIsiasi effetto indiretto quaIe: 

- interferenza con attrezzature e dispositivi medici eIettronici (compresi stimoIatori cardiaci e aItri 
dispositivi impiantati); 

- rischio propuIsivo di oggetti ferromagnetici in campi magnetici statici con induzione magnetica 

superiore a 3 m; 
- innesco di dispositivi eIettro-espIosivi (detonatori); 

- incendi ed espIosioni dovuti aII'accensione di materiaIi infiammabiIi provocata da scintiIIe prodotte da 

campi indotti, correnti di contatto o scariche eIettriche; 
- I'esistenza di attrezzature di Iavoro aIternative progettate per ridurre i IiveIIi di esposizione ai campi 

eIettromagnetici; 
- Ia disponibiIità di azioni di risanamento voIte a minimizzare i IiveIIi di esposizione ai campi 

eIettromagnetici; 
- per quanto possibiIe, informazioni adeguate raccoIte neI corso deIIa sorvegIianza sanitaria, comprese Ie 

informazioni reperibiIi in pubbIicazioni scientifiche; 
- sorgenti muItipIe di esposizione; 
- esposizione simuItanea a campi di frequenze diverse. 

 
A seguito di vaIutazione dei rischi effettuata in conformità ai contenuti degIi artt. 181 e 209 deI D.Lgs. 81/2008, si 
ritiene che, per Ie condizioni di Iavoro specifiche e Ie indicazioni dei IiveIIi di emissione indicati dai fabbricanti deIIe 

attrezzature di Iavoro, iI vaIore di esposizione a campi eIettromagnetici è paIesemente inferiore aI vaIore che fa 

scattare I'azione, per cui non si ritiene necessario approfondire la valutazione dei livelli di esposizione a 

campi elettromagnetici (Art. 181, D.Lgs. 81/2008). 

 

Radiazioni ottiche artificiali (non coerenti) 
 

II criterio adottato per Ia vaIutazione dei rischi derivanti daII'esposizione aIIe radiazioni ottiche artificiaIi deI tipo non 

coerente è queIIo definito neII'ambito deI titoIo VIII, capo V, deI D.Lgs. 81/2008. 
 
La metodoIogia seguita neIIa vaIutazione, neIIa misurazione e/o neI caIcoIo rispetta Ie raccomandazioni deIIa 

Commissione internazionale per l’illuminazione (CIE) e del Comitato europeo di normazione (CEN) per quanto 
riguarda Ie radiazioni incoerenti. 
 
In particoIare si è prestato particoIare attenzione ai seguenti eIementi: 

- il livello, la gamma di lunghezze d’onda e la durata dell'esposizione a sorgenti artificiali di radiazioni 
ottiche; 

- i vaIori Iimite di esposizione 
- quaIsiasi effetto suIIa saIute e suIIa sicurezza dei Iavoratori appartenenti a gruppi particoIarmente sensibiIi 

aI rischio; 
- quaIsiasi eventuaIe effetto suIIa saIute e suIIa sicurezza dei Iavoratori risuItante daIIe interazioni suI posto 

di Iavoro tra Ie radiazioni ottiche e Ie sostanze chimiche fotosensibiIizzanti; 
- quaIsiasi effetto indiretto come I'accecamento temporaneo, Ie espIosioni o iI fuoco; 
- I'esistenza di attrezzature di Iavoro aIternative progettate per ridurre i IiveIIi di esposizione aIIe radiazioni 

ottiche artificiaIi; 
- Ia disponibiIità di azioni di risanamento voIte a minimizzare i IiveIIi di esposizione aIIe radiazioni ottiche; 
- per quanto possibiIe, informazioni adeguate raccoIte neI corso deIIa sorvegIianza sanitaria, comprese Ie 

informazioni pubbIicate; 
- sorgenti muItipIe di esposizione aIIe radiazioni ottiche artificiaIi; 
- Ie informazioni fornite dai fabbricanti deIIe sorgenti di radiazioni ottiche e deIIe reIative attrezzature di 

Iavoro in conformità deIIe pertinenti Direttive comunitarie. 
 
A seguito di vaIutazione dei rischi effettuata in conformità ai contenuti degIi artt. 181 e 216 deI D.Lgs. 81/2008, si 
ritiene che, per Ie condizioni di Iavoro specifiche e i dati indicati dai fabbricanti deIIe attrezzature di Iavoro, iI vaIore 

di esposizione deIIe radiazioni ottiche artificiaIi (non coerenti) è paIesemente inferiore aI vaIore Iimite di 
esposizione, per cui non si ritiene necessario approfondire la valutazione dei livelli di esposizione a 

radiazioni ottiche artificiali (Art. 181, D.Lgs. 81/2008). 



 

 

Agenti chimici 
 

II criterio adottato per Ia vaIutazione deI fattore di rischio specifico connesso aII'esposizione a sostanze chimiche 

pericoIose è queIIo definito neII'ambito deI titoIo IX, capo I, deI D.Lgs. 81/2008. 

In particolare si è determinato, preliminarmente, l’eventuale presenza di agenti chimici pericolosi sul luogo di 
Iavoro e si sono vaIutati anche i rischi per Ia sicurezza e Ia saIute dei Iavoratori derivanti daIIa presenza di taIi 
agenti, prendendo in considerazione in particoIare: 

- Ie Ioro proprietà pericoIose; 
- Ie informazioni suIIa saIute e sicurezza comunicate daI responsabiIe deII'immissione suI mercato tramite 

Ia reIativa scheda di sicurezza predisposta ai sensi dei decreti IegisIativi 3 febbraio 1997, n. 52, e 14 marzo 

2003, n. 65; 
- iI IiveIIo, iI modo e Ia durata deII'esposizione; 
- Ie circostanze in cui viene svoIto iI Iavoro in presenza di taIi agenti, tenuto conto deIIa quantità deIIe 

sostanze e dei preparati che Ii contengono o Ii possono contenere; 
- i vaIori Iimite di esposizione professionaIe o i vaIori Iimite bioIogici (AIIegati XXXVIII e XXXIX deI D.Lgs. 

81/2008); 
- gIi effetti deIIe misure preventive e protettive adottate o da adottare; 
- se disponibiIi, Ie concIusioni tratte da eventuaIi azioni di sorvegIianza sanitaria già intraprese. 

 
Le eventuaIi attività in cui è possibiIe un'esposizione dei Iavoratori aI rischio considerato sono state individuate 

contestuaImente aIIa verifica dei processi produttivi, ossia neI capitoIo specifico "VERIFICA dei PROCESSI 
PRODUTTIVI". NeIIo stesso capitoIo sono riportate Ie specifiche misure preventive e protettive necessarie per 
eIiminare o ridurre iI fattore di rischio. In aIIegato Ia vaIutazione. 
 
 

Agenti cancerogeni e mutageni 
 

II criterio adottato per Ia vaIutazione dei rischi derivanti daII'esposizione ad agenti cancerogeni e mutageni è queIIo 

definito neII'ambito deI titoIo IX, capo II, deI D.Lgs. 81/2008. 

La vaIutazione è stata effettuata tenuto conto, in particoIare, deIIe caratteristiche deIIe Iavorazioni, deIIa Ioro 

durata e deIIa Ioro frequenza, dei quantitativi di agenti cancerogeni o mutageni prodotti ovvero utiIizzati, deIIa Ioro 

concentrazione, deIIa capacità degIi stessi di penetrare neII'organismo per Ie diverse vie di assorbimento 

(compresa Ia possibiIità di assorbimento cutaneo), anche in reIazione aI Ioro stato di aggregazione e, quaIora aIIo 

stato soIido, se in massa compatta o in scagIie o in forma poIveruIenta e se o meno contenuti in una matrice 

soIida che ne riduce o ne impedisce Ia fuoriuscita. 
 
In particoIare, conformemente aII'art. 235, comma 1, deI D.Lgs. 9 apriIe 2008, n. 81, "Principio di sostituzione 

e riduzione", si è proceduto ad evitare e/o ridurre l’utilizzazione di agenti cancerogeno e mutageni, sul 
luogo di lavoro, mediante la sostituzione con sostanze e/o preparati e/o procedimenti che, nelle 

condizioni in cui vengono impiegati, non risultano essere nocivi, o, risultano essere meno nocivi per la 

salute e la sicurezza dei lavoratori. 

 

 

Agenti biologici 
 

II criterio adottato per Ia vaIutazione dei rischi derivanti daII'esposizione ad agenti bioIogici è queIIo definito 

neII'ambito deI titoIo X deI D.Lgs. 81/2008. 

Premesso che daI punto di vista deII'esposizione professionaIe è necessario distinguere Ie operazioni dove gIi 
agenti bioIogici sono presenti in quanto parte essenziaIe deI processo (agente bioIogico atteso), daIIe operazioni 
ove gIi agenti bioIogici costituiscono un evento "inaspettato" (agente bioIogico inatteso), Ia vaIutazione è stata 

effettuata tenuto conto, conto di tutte Ie informazioni disponibiIi reIative aIIe caratteristiche deII'agente bioIogico 

e deIIe modaIità Iavorative, ed in particoIare: 
- deIIa cIassificazione degIi agenti bioIogici che presentano o possono presentare un pericoIo per Ia saIute 

umana quaIe risuItante daII'aIIegato XLVI deI decreto IegisIativo succitato; 
- deII'informazione suIIe maIattie che possono essere contratte; 
- dei potenziaIi effetti aIIergici e tossici; 
- deIIa conoscenza di una patoIogia deIIa quaIe è affetto un Iavoratore, che è da porre in correIazione diretta 

aII'attività Iavorativa svoIta; 
- deIIe eventuaIi uIteriori situazioni rese note daII'autorità sanitaria competente che possono infIuire suI 
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rischio; 
- deI sinergismo dei diversi gruppi di agenti bioIogici utiIizzati. 

 
Le eventuaIi attività in cui è possibiIe un'esposizione dei Iavoratori aI rischio considerato sono state individuate 

contestuaImente aIIa verifica dei processi produttivi, ossia neI capitoIo specifico "VERIFICA dei PROCESSI 
PRODUTTIVI". NeIIo stesso capitoIo sono riportate Ie specifiche misure preventive e protettive necessarie per 
eIiminare o ridurre iI fattore di rischio. 

 

 

 

Come si deduce dalla valutazione del rischio di cui all’oggetto, le situazioni che rientrano tra quelle 

da esaminare qualora la lavoratrice rimanga incinta e che motivano l’astensione anticipata dal 

lavoro sono le seguenti (elenco non esaustivo) 

• postazione eretta: per più di metà dell’orario di lavoro; 

• spostamento e sollevamento carichi: se movimentati non occasionalmente carichi superiori ai 5 

kg; 

• agenti biologici: l’agente biologico che comporta un elevato rischio di contagio nelle comunità, 

soprattutto nella fascia di età 0-3 anni, è il citomegalovirus, per il quale non esiste sicura 

copertura immunitaria; la trasmissione avviene attraverso urine e saliva. Il virus della rosolia, 

data la copertura vaccinale generalizzata dei bambini, non rappresenta un rischio, mentre il 

virus della varicella costituisce rischio (nelle prime 20 settimane di gestazione) se la lavoratrice 

non ha copertura immunitaria; 

• traumatismi: limitatamente all’assistenza di disabili psichiatrici; 

• utilizzo professionale di mezzi di trasporto: in tutte le situazioni in cui la guida su auto rientra tra 

le attività proprie della mansione e impegna la lavoratrice per una significativa quota dell’orario 

di lavoro; 

• rumore: se Lep uguale o superiore a 80 dB(A) (studi sperimentali ed epidemiologici consigliano di 

evitare esposizioni a livelli superiori); 

• esposizione a sostanze chimiche: solo in caso il rischio comporti la sorveglianza sanitaria (superiore 

a “rischio moderato”); 

• esposizione a VDT: il Decreto “Linee guida d’uso dei videoterminali” del 2/10/00 del Ministero del 

lavoro prevede modifiche delle condizioni e dell’orario di lavoro in relazione alle “variazioni 

posturali legate alla gravidanza che potrebbe favorire l’insorgenza di disturbi dorso lombari”. 

Situazioni che motivano l’astensione dal lavoro per l’allattamento: 
• spostamento e sollevamento carichi: qualora sia prevista la sorveglianza sanitaria; 

• traumatismi: limitatamente all’assistenza di disabili psichiatrici. 

 

Di seguito vengono indicati, a titolo indicativo, per ogni profilo professionale, i fattori di rischio o le 

operazioni a rischio, che non sono compatibili con lo stato di gravidanza. 

 
COLLABORATRICI SCOLASTICHE - Rischio biologico 
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È vietato alla collaboratrice scolastica in stato di gravidanza, ogni operazione di pulizia degli 

alunni disabili. 

Rischi derivanti da cattiva postura 
È vietato alla lavoratrice ogni lavoro che comporti una stazione eretta per un lungo periodo 

di tempo (vigilanza alunni) o che obblighi ad una postura particolarmente affaticante. E’ altresì 
vietato l’utilizzo di macchinari scuotenti o che trasmettono intense vibrazioni (lucidatrici industriali) 

Movimentazione manuale dei carichi e lavori faticosi di pulizia 
Questo pericolo è correlato alla movimentazione di persone, in occasione del sollevamento 

e spostamento di studenti diversamente abili. In caso di gravidanza alle lavoratrici interessate è 
totalmente preclusa la possibilità di effettuare questi sforzi fisici. Per le collaboratrici scolastiche il 
principale pericolo è riferito ai lavori faticosi di pulizia che verranno riservati ad altro personale, 
lasciando alle interessate le operazioni più leggere (spolvero e scopatura) o di natura non manuale 
(vigilanza degli studenti). Sono assolutamente vietate tutte le operazioni che comportino l’uso di 
scale. 

 

Esposizione a prodotti chimici per la pulizia 
I prodotti per la pulizia impiegati non contengono le sostanze di cui agli allegati I e 

II del D.Lgs 645/1996 come si evidenzia dalle schede di sicurezza che vengono periodicamente 
aggiornate e controllate. 

 
Dall’ultimo aggiornamento risulta che tra i prodotti per la pulizia utilizzati non vi è alcun 

prodotto classificato come “cancerogeno”, “mutageno” o che possa procurare effetti irreversibili. 

 
È sempre vietato l’uso di prodotti chimici per la pulizia pericolosi, etichettati come tossici o 

nocivi, è altresì vietata la miscelatura di prodotti diversi. 

LAVORATRICI DEGLI UFFICI - Rischi derivanti da cattiva postura 
All’interno dell’Istituto nessuna lavoratrice utilizza il videoterminale per più di 20 ore 

settimanale. Nell’ambito del documento di valutazione dei rischi si è tenuto conto di quanto previsto 
agli Artt. 172 ss. D.Lgs 81/2008. Per la lavoratrice gestante esposta al rischio videoterminale seppur 
per un periodo inferiore alle 2 ore settimanali, è consentita la massima flessibilità e mobilità dalla 
propria postazione in modo tale da ridurre al minimo il tempo di utilizzo del computer. Tutti gli altri 
rischi generici a cui sono esposte le lavoratrici al pari di tutti gli altri lavoratori dell’Istituto, sono stati 
illustrati nelle sedi di formazione già effettuata. 

************************** 

Per tutte le lavoratrici dell’Istituto viene adottata la misura preventiva organizzativa della 

produzione in segreteria di idonea certificazione che comprovi l’effettiva 

protezione/immunizzazione dai virus della rosolia, come da documento di valutazione dei rischi per 

la sicurezza e la salute delle lavoratrici gestanti, puerpere o in periodo di allattamento. 

****** 

Il datore di lavoro, venuto a conoscenza dello stato di gravidanza, allontana 

immediatamente la dipendente da una eventuale situazione di rischio, esonerandola da lavori a 

rischio, ovvero provvedendo ad assegnarla ad altra mansione compatibile. 

La mansione alternativa può essere anche di qualifica inferiore senza che comunque la 
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dipendente perda il diritto alla retribuzione relativa alla mansione precedente (art. 7 D.Lgs. 

151/01). 

Qualora il datore di lavoro non abbia la possibilità di procedere ad un cambio di mansione 

idoneo, ne darà immediata comunicazione alla Direzione Provinciale del Lavoro che attiva la 

procedura per la astensione anticipata dal lavoro. Tale astensione, oltre ad interessare il periodo 

della gravidanza, può, in alcune situazioni di rischio, estendersi fino a sette mesi dopo il parto. 

Alternativamente la lavoratrice può rivolgersi, munita di un certificato medico che attesti lo 

stato di gravidanza, la data dell’ultima mestruazione e la data presunta del parto, direttamente 

alla Direzione Provinciale del Lavoro territorialmente competente (per sede dell’istituto), che 

procede all’istruttoria (in genere tramite ASL), e all’autorizzazione all’astensione anticipata nel 

caso che il datore di lavoro dichiari l’impossibilità allo spostamento di mansione. 

Quando il lavoro non comporta rischi particolari e la gravidanza prosegue senza problemi, la 

lavoratrice ha diritto ad un periodo di astensione obbligatoria che inizia due mesi prima del parto 

e termina tre mesi dopo il parto. 

La dipendente interessata può richiedere al datore di lavoro e all’INPS di ridurre ad un mese il 

periodo d’interdizione obbligatoria prima del parto per estenderlo fino a quattro mesi dopo, 

purché tale scelta non sia di danno per sé o per il bambino che sta per nascere. La richiesta deve 

essere accompagnata da idonea certificazione che attesti l’assenza di controindicazioni, 

rappresentata da: 

 
• certificato di un ginecologo appartenente al Servizio Sanitario Nazionale o con esso 

convenzionato; 

• certificato del medico competente aziendale (solo se la lavoratrice è sottoposta a 

sorveglianza sanitaria obbligatoria). 

Questa scelta non è esercitabile da chi ha già ottenuto l’interdizione anticipata dal lavoro. 
 

 
 
INFORMAZIONE ALLE STUDENTESSE VGESTANTI, PUERPERE O IN ALLATTAMENTO ai sensi del 

D.Lgs.151/01 (Testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della 

maternità e della paternità, a norma dell’articolo 15 della legge 8 marzo 2000, n. 53). 

 

Per le studentesse, la scuola provvederà a creare un programma adeguato finalizzato al 

corretto svolgimento e conclusione degli studi. 

La normativa nazionale vigente (D. Lgs. 81/2008 e il D. Lgs n. 151 del 26/3/2001) in materia di tutela e 

sostegno della maternità e della paternità vieta di adibire anche le studentesse -in quanto equiparate 

alle lavoratrici- in stato di gravidanza fino al settimo mese dopo il parto ad attività fisiche o attività in 

cui si fa uso di agenti chimici, fisici, compresi i radioattivi, e biologici pericolosi e nocivi per la madre e il 

bambino. 
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In considerazione del fatto che gli studenti di qualsiasi ordine e grado sono assimilati a lavoratori, 

quando frequentano laboratori si dispone il divieto di accesso alle donne in stato di gravidanza fino al 

settimo mese dopo il parto ai laboratori o locali in cui vengono utilizzati agenti chimici, fisici e biologici 

pericolosi e nocivi, 

Pertanto le azioni che potranno essere intraprese dall’Istituzione scolastica nel periodo della gravidanza 

e dell’allattamento sono: 

• ricorrere alla didattica a distanza nel caso di gravidanza a rischio; 

• avere una elasticità oraria in ingresso ed in uscita ovvero all’ingresso attendere seduta che tutti gli 

studenti entrino nelle classi quindi raggiungere la propria classe autonomamente qualche minuto 

dopo evitando la confusione nei corridoi ed analogamente anticipare l’uscita di qualche minuto; 

• frequentare le lezioni in aula, ove possibile e necessario, con possibilità di alternare 

frequentemente le posture ed utilizzare i servi igienici al bisogno; 

• svolgere attività di studio che prevedono l’utilizzo del VDT in maniera NON CONTINUATIVA e con 

la possibilità di autonoma gestione delle pause e/o dell’orario scolastico qualora necessario ed al 

bisogno; 

Per chi si trova in stato di gravidanza e fino al settimo mese dopo il parto è rigorosamente vietato 

fumare e assolutamente vietato accedere nei laboratori/locali/ambienti in cui vi sia esposizione ad 

agenti chimici, fisici, biologici pericolosi e nocivi per la madre e il bambino. 

Ulteriori approfondimenti sulle misure in tema di igiene e sicurezza sui luoghi di lavoro nonché alle 

misure di prevenzione e protezione si rimanda all’allegato del DVR scolastico denominato “PROCEDURA 

DI TUTELA PER LAVORATRICI E LE LAVORATRICI EQUIPARATE (STUDENTESSE) DURANTE LA 

GRAVIDANZA E LA MATERNITÀ” 
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